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Numerosi i progetti che responsabilizzano gli studenti e coinvolgono le famiglie

I.T.E.Mossotti, 150 anni e non li dimostra
L’istituto, dalle solide radici territoriali, propone un’offerta formativa allineata alle reali esigenze del mercato
NOVARA (cce) L’I.T.E.Mos-
sotti ha una lunga e gloriosa
tradizione: oltre 150 anni e
non li dimostra. Proprio que-
sto elemento stimola a guar-
dare avanti per continuare
con onore una storia presti-
giosa, ma con un occhio di
riguardo al futuro. Da un anno
a questa parte c’è stato il
cambio della dirigenza e da
allora il Mossotti può essere
definito come una scuola che
fa tesoro del passato ma al
tempo stesso si sta attrez-
zando per dare un futuro ai
suoi studenti. Si tratta di un
Istituto Tecnico settore Eco-
nomico con un’offerta forma-
tiva allineata alle reali esi-
genze del mercato. Sono, in-
fatti, presenti due indirizzi con
relative articolazioni:
• turismo;
• amministrazione, finanza e
marketing che a sua volta si
divide in:
- Sistemi Informativi Azien-
dali
- Relazioni internazionali per il
Marketing
- Amministrazione, Finanza e
Marketing.
Il raccordo sinergico tra obiet-
tivi educativi della scuola e le
esigenze del territorio è as-
sicurato in primis dal Comi-
tato Tecnico Scientifico isti-
tuito nello scorso mese di
aprile. Si tratta di un orga-
nismo composto da esperti
esperti del mondo del lavoro
e delle professioni rappresen-
tativi delle maggiori associa-
zioni di categoria, ordini pro-
fessionali e università (A.I.N.,
Assessorato Al Turismo,
A.T.L., C.C.I.A.A., Confartigia-
nato, Confesercenti, Ordine

Commercialisti, Ordine Avvo-
cati e Università) e da dieci
docenti dell’Istituto. Scopo
del C.T.S. è quello di rica-
librare l’offerta formativa alle
reali esigenze del mercato,
favorendo alternanza scuo-
la-lavoro, stage aziendali e
scambi con l’estero. Condi-
videndo appieno i principi fon-
damentali della riforma, il
nuovo Dirigente, Rossella
Fossati, oltre a una nuova
apertura ai soggetti del ter-
ritorio tramite il C.T.S., per far
uscire la scuola da suo iso-
lamento, ha indirizzato il cor-
po docenti, per altro ricettivo
e preparato, ad utilizzare quel-
l’autonomia e quella flessi-
bilità di cui godono le isti-
tuzioni scolastiche, al fine di
adattare l’offerta formativa
verso profili professionali ri-
chiesti dal sistema economi-
co-sociale e di renderla più
efficiente ed efficace, per-

Gli studenti che hanno partecipato al concorso regionale “Educazione alla legalità”

mettendo nel lungo periodo
un recupero di occupazione.
Nella stessa direzione vanno
una serie di progetti deliberati
dal Collegio docenti e inseriti
nel piano dell’offerta forma-
tiva per l’a.s. 2012-13 come:
• Progetto ‘Impresa in azione’
per tutte le classi IV. Si tratta
di un progetto di ‘simulazione
d’azienda’ attivato per tutte le
classi quarte, di circa 60 ore,
realizzato in collaborazione
Junior Achievement, prima
associazione non profit per
l’educazione economica.
Obiettivo del progetto è sti-
molare l’imprenditorialità nei
nostri giovani, aprendo loro
una finestra sul mondo reale
e accompagnandoli ad acqui-
sire le giuste attitudini per
l’occupabilità, l’auto-impiego
e la cittadinanza attiva e re-
sponsabile. Il tutto attraverso
un approccio attivo e con-
creto, (basato sul lear-

ning-by-doing), gli studenti
fondano e gestiscono un'im-
presa, simulano i diversi ruoli
aziendali e imparano a lavo-
rare in squadra per realizzare
concretamente un prodotto o
un servizio. Scoprono così la
connessione tra ciò che im-
parano a scuola e la realtà che
li circonda e prendono co-
scienza dell'importanza della
formazione per il proprio fu-
turo lavorativo e personale.
L’esperienza di “ Impresa in
Azione” consente di creare
una stretta relazione tra scuo-
la e impresa, tra insegnanti e
risorse umane provenienti dal
tessuto aziendale locale: un
imprenditore, manager o pro-
fessionista volontario suppor-
ta il docente della classe e gli
studenti per tutta la durata del
percorso, incontrando il grup-
po regolarmente e verifican-
do l'andamento dei lavori. Il
progetto si inserisce appieno
nel più ampio ambito del-
l’alternanza scuola lavoro,
consentendo alle scuole di
intraprendere, su piccola sca-
la e in un ambiente protetto,
un'attività economica reale e
di sperimentare il funziona-
mento di una moderna realtà
aziendale.
• Alternanza scuola lavoro
nelle classi III. Si tratta di un
progetto di circa 60 ore di
alternanza scuola-lavoro, da
effettuarsi al mattino per gli
studenti che a fine primo qua-
drimestre non hanno insuf-
ficienze, con le valenze viste
sopra, oltre a rappresentare
un primo passo verso la va-
lorizzazione dell’eccellenza,
altro obiettivo da perseguire
nei prossimi anni, e contem-
poraneamente recuperare i
più deboli che in alternativa
rimarranno a scuola a fare
attività di recupero.
• Alternanza scuola lavoro
classi III, IV, V. Alcuni degli
studenti che abbiano com-
piuto i 16 anni, meritevoli e
senza problemi disciplinari,
su richiesta vengono inseriti
in aziende e/o enti, al po-
meriggio. Lo scorso anno, per
esempio, due studenti hanno
seguito un progetto che la
Confartigianato ha realizzato
per aprire il mercato del Qua-
tar alle aziende italiane. Gra-
zie a questo progetto i ragazzi
dell’I.T.E. Mossotti hanno
avuto modo di vivere in di-
retta tutte le fasi della trat-
tativa, compresa la missione
in Qatar.
• Master dei talenti tecnici
per neodiplomati. E’ un pro-
getto realizzato nell'ambito
del Progetto Integrato sulle
politiche giovanili e cofinan-
ziato dalla Fondazione CRT di
Torino a cui l’I.T.E. Mossotti
partecipa ormai da anni con-
secutivi, grazie alla vincita del
relativo bando di concorso. E’
un interessante opportunità
di stage post-diploma che
permette ai ragazzi di lavorare
all'estero per più due mesi,
svolgendo uno stage in azien-

da, durante il quale gli stessi
dovrebberomettere in pratica
le competenze acquisite nel
percorso di studi e perfezio-
nare la conoscenza delle lin-
gue. Quest’anno hanno par-
tecipato cinque studenti che
hanno alloggiato in famiglia
per le prime due settimane,
poi si sono trasferite in case
per studenti, gestendo le spe-
se di alloggio e trasporto.
Grande soddisfazione per le
professoresse Maddalena
Broggi e Paola Fumagalli, che
hanno curato i progetti con
dedizione e competenza, e
naturalmente per le ragazze e
i ragazzi, che hanno dimo-
strato ancora una volta l'ec-
cellente preparazione rag-
giunta a livello teorico-pra-
tico, che l'Istituto Mossotti
rende possibile con uno
splendido lavoro di squadra.
Altri progetti da segnalare so-
no “Più forti a scuola”, per
aiutare gli allievi in difficoltà
con lo studio, l’“Educazione
alla legalità” o il volontariato
(gli alunni del Mossotti si so-
no classificati al III e X posto,
al concorso regionale sull’e-
vasione fiscale promosso dal-
l’Agenzia delle Entrate e dal-
l’Ufficio Scolastico Regionale
per il Piemonte) oltre alle cer-
tificazioni eruropee linguisti-
che (Pet e Delf, ecc.) e in-
formatiche (Patente europea
ECDL).
Naturalmente l’Istituto ha bi-
sogno della massima condi-
visione e collaborazione con
le famiglie per trasmettere
quei valori solidi che si vanno
perdendo e per recuperare
quell’autorevolezza che geni-
tori, docenti e adulti in genere
devono avere per far sì che a
ogni studente venga assicu-
rato quel successo formativo
a cui ha diritto. Il sistema
scolastico non può sostituirsi
ai genitori nell’assolvere il
compito educativo ma deve
stipulare con loro un’alleanza
efficace; in quest’ottica viene
fatto firmare alle famiglie il
patto di corresponsabilità. Ri-
spetto delle regole oltre al
rispetto di cose e persone è
condizione ‘sine qua non’; ri-
sulta infatti impossibile for-
mare un cittadino maturo e
responsabile, ma soprattutto
una persona capace di orien-

tarsi nella società in generale
e nel mondo del lavoro in
particolare. Un’attenzione
particolare viene quindi riser-
vata agli studenti, che per i
docenti del Mossotti sono al
centro, a cui è indispensabile
dare una formazione-educa-
zione, però il verbo “dare”
significa che gli alunni e le
loro famiglie devono parte-
cipare al processo educati-
vo.
«Il mio sogno - confessa il
dirigente scolastico, Rossella
Fossati - sarebbe quello di
trasformare le aule negli
“spazi di Kahn”. La scuola
dovrebbe essere proprio co-
me la sognava il celebre ar-
chitetto americano: un labo-
ratorio interattivo, dove i ruoli
sono fluidi, alunni e insegnan-
ti si evolvono insieme ed è
abolita la tradizionale divisio-
ne degli spazi così da pre-
ferire classi aperte. Un tale
progetto tuttavia non è facile,
perché richiede insegnanti e
alunni molto motivati e strut-
ture ultramoderne, ma i do-
centi dell’istituto ci stanno
lavorando. Si tratta di un cor-
po insegnanti che punta alla
qualità, al rigore e alla serietà
e a fornire una preparazione il
più accurata possibile affin-
ché gli studenti, quando en-
treranno nel mondo del lavoro
o all’università, avranno di si-
curo una marcia in più, e non
è poco».
IlMossotti inoltre è una scuo-
lamulticulturale, con alunni di
origine straniera ben integra-
ti; numerosi sono i progetti
orientati all’inserimento e in-
tegrazione degli alunni stra-
nieri e in cui gli studenti che
vanno all’estero approfondi-
scono anche la conoscenza di
stili di vita diversi. Nell'odier-
na società "globale" è impor-
tante assicurare l'integrazio-
ne degli alunni stranieri, aiu-
tandoli a imparare la lingua
italiana. E' questo infatti lo
scopo del progetto "Italiani si
diventa", finanziato dalla Pro-
vincia di Novara. I destinatari
sono studenti stranieri rego-
larmente iscritti alla classe
prima di alcuni istituti supe-
riori della città. Originari di
tutti i continenti, sono seguiti,
con dedizione e competenza,
dai professoriMario Armanni,
responsabile del progetto,
Giuseppina Cominoli e Ga-
briella Brusa.
Inoltre, sempre per gli alunni
stranieri, è previsto un mo-
dulo didattico di "Educazione
alla legalità" con visite guidate
sul territorio, per conoscere i
luoghi della storia, della cul-
tura e della rappresentanza
della città in cui vivono.
Per concludere, dirigente e
insegnanti si rivolgono agli
studenti delle scuole medie
che non hanno ancora fatto
una scelta scolastica per l'an-
no prossimo: «Non vi sem-
brano, quelli descritti sopra,
degli ottimi motivi per diven-
tare alunni dell’I.T.E. “Mos-
sotti”? Pensateci, Vi aspet-
tiamo!».


